
 

E' ammessa l'integrazione documentale? 
 

  In base ad un consolidato orientamento giurisprudenziale, nei procedimenti di gara 

preordinati alla scelta del contraente, la regolarizzazione od integrazione documentale non 

è consentita – ostandovi il principio della par condicio tra i concorrenti – in relazione a 

dichiarazioni o documenti richiesti a pena di esclusione e che pertanto, dovevano essere 

validamente prodotti entro il termine concesso per la presentazione dell’offerta. E non è 

seriamente dubitabile che quello concernente la capacità tecnica richiesta ai fini della 

partecipazione alla gara, sia requisito la cui mancata dimostrazione comporta, 

necessariamente, l’esclusione dalla gara, senza che all’uopo occorra un’esplicita previsione 

sanzionatoria nella lex specialis (cfr T.A.R. Sardegna, Sez. I, 14/07/2007 n. 1641). 

 

Vero è che ai sensi dell’art. 46 del D.lgs 163/2006 “le Stazioni Appaltanti invitano, 

se necessario, i concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

certificati, documenti e dichiarazioni presentati” in questo modo evitando che la 

partecipazione alla gara possa essere compromessa da carenze di ordine meramente 

formale nella documentazione, tuttavia, va precisato, tale disposizione incontra dei limiti 

applicativi e non può essere utilizzata per supplire alla inosservanza di adempimenti 

procedimentali o alla omessa produzione di documenti richiesti a pena di esclusione dalla 

gara (cfr., ex multis, Cons. St., sez. V, n. 2191/2002, Cons. St., sez. V, n. 4027/2007). 

 

La mancata presentazione di un documento previsto a pena di esclusione 

dalla gara per motivi di privacy, è da ritenersi infondata in quanto i dati forniti sarebbero 

trattati dall’Amministrazione per le sole finalità connesse all’eventuale affidamento della 

gara d’appalto e quindi con liceità e correttezza nel rispetto della legge e dei relativi 

obblighi di riservatezza. 
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